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Straripano fiumi e torrenti, neve al di sopra degli 800 metri 

Centinaia di ettari allagati 
smottamenti e strade bloccate 
Abitazioni e impianti agrìcoli minacciati da frane - Si teme a Senigallia per il Misa vicino 
d i nuovo al livello di guardia - Su tutta la costa gravi danni provocati dalle mareggiate 

Piove sulle Marche da alcuni giorni, sopra gli 800 metri 
varie località della regione. Il maltempo è divenuto ormai si 
le popolazioni. A Senigallia II Mlsa — nel mese di agosto que 
rato i limiti di guardia ed anche gli argini nei punti in cui 
straripate le acque del torrente Baviera ed hanno allagato 
(Pesaro) la statale Maricchiese è interrotta da una frana 

SENIGALLIA - Documento del PCI 

Invito alla DC perché 
rinunci alle sue 

assurde pregiudiziali 
La vicenda delle commissioni dalle quali lo scudocro-

ciato s'è autoescluso - Atteggiamento positivo del PSDI 

nevica ed è bastato questo per mettere in stalo di allarme 
nonlmo nella nostra regione di allagamenti, frane, disagi per 
sto piccolo fiume tracimò, provocando un disastro — ha supe-
sono in corso lavori di ripristino. Sempre nel Senigalliese sono 
vari ettari delle campagne circostanti. Nell'alto Montefeltro 

; sulla costa i fiumi hanno ovunque superato i livelli di 
guardia. 

A Monte Cassiano (Macera
ta) una frana di grandi pro
porzioni si è staccata da una 
collina ed è scivolata lenta
mente verso il basso distrug
gendo Impianti agricoli; mi
naccia anche un'abitazione 
che è stata fatta sgomberare 
per precauzione. Un'altra fra
na sta per staccarsi dalla me
desima collina. Sul posto si 
sono portate squadre di operai 
e di tecnici del comune e del 
genio civile. 

Molte strade del Maceratese 
sono minacciate da smotta-

A Senigallia, di fronte alla 
proposta della maggioranza 
comunale (PCI-PSI) si è avu
to l'apporto costruttivo e il 
voto favorevole del PSDI, di 
costituire commissioni consi
liari permanenti, la DC ha 
opposto in modo pregiudizia
le il proprio esclusivo punto 
di vista fino a rifiutare la pro
pria partecipazione alla co
stituzione di questi nuovi or
ganismi. 

Tali commissioni, come nel 
regolamento proposto dalle 
forze di maggioranza, sono 
organi che svolgono un ruo
lo di studio, elaborazione e 
proposta nell'ambito delle scel
te programmatiche del consi
glio comunale, che non pos
sono prescindere da un rap
porto di collaborazione e di 
intesa con la Giunta, organo 
che è espressione democrati
co dell'assemblea elettiva. 

e La DC senigallese — si leg
ge in un comunicato della se-
geteria di zona di Senigallia 
del PCI — insistendo nella 
sua pregiudiziale, mostra a 
tutti, in maniera inequivoca
bile. una netta chiusura ideo
logica. che vanifica ogni ge
nerica affermazione di dispo
nibilità e di apertura, ponen
dosi anche* qui come altro
ve corpo separato rispetto ai 
processi reali della città e 
del Paese. 

Il momento gra\e che il 
Paeese attraversa, i problemi 
che travagliano la stessa vi
ta dti comuni, dovrebbero in
vitare ogni • forza politica a 
non chiudersi dietro pregiu
diziali o steccati ideologici. 
ma ad aprirsi al confronto e 
al contributo che ognuno può 
dare negli interessi della cit
tà e del Paese. 

Il PCI di Senigallia — con

clude il comunicato — si im
pegna unitamente al PSI. a 
sviluppare la sua azione, per
ché questo processo cresca e 
si sviluppi nella città e fra 
le forze politiche, e perché an
che la DC. rivedendo il suo 
atteggiamento, possa essere 
parte importante di questo 
processo ». 

La Centrale 

del latte 

di Ancona 

allargherà 

la distribuzione 
Con il prossimo anno la 

Centrale del latte di Ancona 
allargherà l'attività di raccol
ta e distribuzione dei suoi 
prodotti, latte, burro e panna. 
oltre gli attuali consumi in 
cui da tempo opera e pertan
to anche la quantità della pro
duzione aumenterà in propor
zione. 

In prospettiva di questo pò 
tenziamento si è già messa tn 
atto una serie di azioni ?r.>-
mozionali sia attraverso !e lat
terie, sia attraverso altri rn-
nali. rivolta a sensibilizzare 
maggiormente tutta l'opinio
ne pubblica sul consumo del 
latte fresco in particolare. 

I responsabili dell'Azienda 
municipalizzata hanno, tra 
1' altro, ritenuto opportuno, 
adottando anche dei moder
ni mezzi di comunicazione, 
cercare di allargare la fascia 
dei consumatori puntando sui 
giovani, considerata l'impor
tanza di una sana ed equili
brata alimentazione in que
sta età. 

menti. Il che ha posto in sta
to di allarme gli uffici tecni
ci dei Comuni della Provincia. 
I fiumi in piena stanno met
tendo a dura prova argine e 
piloni dei ponti. Ad esempio 
il ponte sul fiume Chlenti ~ 
fra Montecosaro e Casecte d' 
Ete — si è vistosamente ab
bassato. Tecnici, polizia stra
dale, carabinieri sono stati 
chiamati nella località. Il traf
fico è stato bloccato. Dopo ra
pidi accertamenti si è potuto 
appurare che le acque limac
ciose del fiume hanno smos
so e corroso i piloni centrali 
del ponte, i quali si sono ab
bassati di circa un metro. 
Conseguentemente si è abbas
sato anche 11 piano stradale. 

Interrotte dalle frano anche 
numerose strade nell'Ascola
no. Qui si stanno registran
do difficoltà nelle attività 
agricole. Soprattutto sono ri
masti incompleti i lavori di 
seminazione del grano. 

In tutta la costa le mareg
giate hanno provocato danni, 
sopratutto erosioni di arenili 
e devastazione di impianti tu
ristici. E* un fenomeno che si 
ripete da anni e che si è riu
sciti ad arginare con grande 
fatica e solo parzialmente. 

Proprio nel corso di questa 
sessione settimanale del con
siglio iegìonale (l'assemblea 
si è riunita oggi pomeriggio 
alle 16) verrà %-arata una leg
ge concernente appunto *.e 
opere di difesa dei litorale 
marchigiano in zone di inte
resse turistico e per la costru
zione. completamento e mi
glioramento dei porti minori 
(quarta classe). 

Occorre senz'altro prendere 
precisi ed immediati provve
dimenti per evitare che ne 
risenta anche lo stesso svi
luppo turistico, già duramen
te provato nella regione in 
questi ultimi anni. 

NELLA FOTO: fango e ac
qua in uno stabilimento bal
neare della costa. 

Cuna alla volta 
Tempi di bilanci comu

nali e di relative preoccu
pazioni per lo stato in cut 
sono stati cacciati oli En
ti locali. Ma anche tempi 
dt sparaballe fipo 2"ano-ii-
mo estensore di una nota 
— apparsa su II Res'o del 
Carlino — con la quale si 
accusano i comunisti jcsmi 
di aver inviato ai consigli 
di quarterie un documento 
in cui sintetizzano le loro 
posizioni sul bilancio pre
ventivo e sull'attività della 
locale amministrazione co
munale. 

Cioè, ti PCI ha fatto il 
suo dovere, ha fatto cono
scere il suo parere, ha for
nito i consigli di quartiere 
dt un ulteriore elemento 
di riflessione e di valuta
zione. Ma per lo sparabal
le evidentemente il PCI 
non ha il diritto di espri
mersi, di dialogare, di in
formare. Così nella nota il 
documento del PCI — de-
finito « rclina » — viene 
presentato come un'arma 
per « condizionare o gui

dare », il metodo duenta 
x graie, scorretto, umilian
te », il senso dell'intervento 
comunista «demagogico e 
qualunquista ». 

Ma cosa ha fatto e det
to ti PCI dt così triviale e 
fazioso? La verità è che 
il documento si richiama 
esplicitamente alle richie
ste unitarie delFAXCI, cui 
notoriamente aderiscono 
tutti t gruppi democratici 
eletti negli Enti locali (ri
gore della spesa pubblica. 
meccanismi di credito se
lettivo. una diversa distri
buzione delle risorse tra i 
vari livelli di stato, parte
cipazione degli Enti locali 
al progresso tributario. 
ecc.h Xon basta. I comu
nisti jesmi hanno fatto ap
pello a tutte le forze politi
che, alla popolazione per
ché siano unite « nel riven
dicare agli Enti locali m 
generale, ed al Comune di 
Jesi, capacità di interven
to e possibilità di svolgere 
le proprie funzioni istitu
zionali ». 

Lo sparaballe 

Ce qualcuno a Jesi ed 
altrove disposto a dichiara
re che i comuni non debbo
no funzionare? 

Sella nota de II Resto 
del Carlino si riferisce che 
sulla questione la DC ha 
presentato interrogazione 
al compagno Cascia, sinda
co di Jesi. Ebbene? Imma
giniamo la risposta: anche 
la DC fàccia il suo dovere, 
faccia conoscere le sue po
sizioni. Vuol dire che i con
sigli di quartiere avranno 
un elemento di giudizio e 
di confronto in più. 

Dimenticavamo di dire 
che il nostro sparaballe ha 
definito « politico » il docu
mento del PCI. Ma cosa 
pretendeva? Un commen
to da « dopo-partita » ne
gli spogliatoi della «Jen
na calcio*? 

Ad uno così nelle Marche 
«alte», nel pesarese, gli 
batterebbero una mano 
sulla spalla e gli soffereb
bero all'orecchio: «Fet in 
là, gran patàca! ». 

La violenza 
sulla natura 

La compagna Luigina Zazio, 
consigliere regionale, ha avu
to modo di intervenire sulle 
cause dei danni provocati pe
riodicamente dal maltempo 
nelle Marche. Dell'intervento 
— apparso su Partecipazione 
Marche, rivista del consiglio 
regionale — pubblichiamo 
uno stralcio: « La logica del 
massimo profitto ha consen
tito, finora, che le risorse na
turali potessero essere utiliz
zate in maniera indiscrimina
ta e predatoria in una logi
ca soltanto miope e privati-
sticu (si pensi alla facilità 
con cui è possibile aprire ca
ve ed estrarre ghiaia dai cor
si d'acqua); d'altra parte a 
ciò ha corrisposto un modo 
di pensare che attribuisce al
l'ambiente una capacità illi
mitata di resistenza ai mol
teplici attacchi dell'uomo: la 
cosiddetta forza di rigenera
zione da parte della natura. 

Alla radice del fenomeno 
c'è il cosiddetto dissesto idro
geologico. anch'esso frutto di 
un sistema di scelte, o non 
scelte, operate sul nostro ter
ritorio e del quale tutti hanno 
potuto capire l'esistenza in oc
casione dell'alluvione di ago
sto, attraverso la rilevazione 
di un fatto: la nostra regione 
soffre normalmente, spesso 
non solo nella stagione esti
va, di mancanza di acqua 
per gli usi agricoli, ma anche 
per gli usi civili (non sono 
rari i comuni costieri che so
no costretti a razionare l'ac
qua); mentre dunque regi
striamo normalmente questo 
fatto abbiamo dovuto permet
tere che l'acqua abbattutasi 
in quella occasione con tanta 
violenza, ma anche in grande 
quantità, sulla nostra regione, 
si disperdesse rapidamente e 
irrimediabilmente in mare. 

Alla discesa dell'acqua ver
so il mare non ci sono, da noi, 
né sbarramenti, né freni; l'ac
qua non è ancora pienamente 
considerata un bene da tute
lare, convogliare e controlla
re e non esistono espresse pro
spettive di intearazione fra 
tutti i servizi di igiene am
bientale. soprattutto per ciò 
che riguarda le fasi della 
depurazione, della fognatura 
e dell'approvvigionamento 
idrico. 

Ma, la causa principale del 
dissesto idrogeologtco della 
nostra regione va ricercata 
ancora più lontano, in un mo
dello di sviluppo che ha forte
mente squilibrato anche il ter
ritorio e il suo uso. Mentre 
infatti la fascia costiera re
gionale è stata oggetto di uno 
sviluppo economico intenso e 
tumultuoso, che ha comporta
to un forte spostamento del
la popolazione dall'entroterra 
verso queste zone, la collina 
e la montagna si sono andate 
sempre più degradando e de
pauperando. 

Il processo di crescita urba
na che si è verificato sulla 
costa con caratteristiche di
sordinate e difficilmente con
trollabili, in quella fase, dai 
comuni, ha fatto si che i co
sti complessivi di un tale pro
cesso ricadessero sulla intera 
collettività e ha costretto gli 
Enti locali a rincorrere l'ini
ziativa privata anche specula
tiva; per dotare i nuovi quar
tieri di quei servizi necessari 
alla tita civile. - , 

•Si tratta allora di compie
re. a livello di programmazio
ne, studi seri e coordinati, per 
conoscere meglio il territorio 
in tutti i suoi aspetti, ma si 
tratta anche e soprattutto di 
dare alle Regioni e agli Enti 
locali maggiori poteri e mezzi, 
anche finanziari, di interven
to e di controllo nel proprio 
ambito; si tratterà infine an
che di combattere una batta
glia ideale per far crescere la 
consapevolezza civile e cultu
rale del cittadino, per fargli 
comprendere come non esista 
un taglio netto tra la sfera 
pubblica e privata e come, il 
prevalere del suo piccolo inte
resse prevaricatorio oggi, pos
sa — domani — causargli 
danno ». 

Indetto dal Consiglio regionale 

Un convegno 
nazionale 

sui comprensori 
La loro istituzione rappresenta un momento quali
ficante per il rafforzamento delle autonomie locali 
Il programma dei lavori di venerdì 26 e sabato 27 

Il 26-27 novembre si terrà ad Ancona il convegno 
nazionale sui comprensori indetto dal Consiglio regionale 
delle Marche. 

Poiché anche a livello regionale l'istituzione dei com
prensori rappresenta un momento estremamente qualifi
cante per il rafforzamento dello autonomie locali e per 
l'avvio di un nuovo e più articolato rapporto tra enti 
ed organismi della società marchigiana, il convegno di 
Ancona fornirà un notevole contributo alla definizione 
e alla costituzione dei nuovi istituti. Riportiamo di se
guito il programma dettagliato del convegno. 

VENERDÌ' 26 NOVEMBRE 
« Il comprensorio: funzioni e gestione ». 
Ore 16: saluto del presidente del Consiglio regionale. 

on. Renato Bastianelli. 
Ore 16.15: introduzione del presidente della Giunta re

gionale, on. Adriano Ciaffi. 
Ore 16,30: tavola rotonda sul tema e L'istituto com-

prensoriale in rapporto agli enti locali ed agli organismi 
di settore gestionali e partecipativi ». Intervengono: il 
prof. Augusto Barbera (Università Bologna), il prof. Fran
co Bassanini (Università di Firenze) il dott. Germano 
Bulgarelli (sindaco dì Modena), il prof. Giorgio Pastori 
(Università Cattolica di Milano), il prof. Fabio Alberto 
Roversi Monaco (Università di Bologna). 

Ore 18.30: dibattito. 

SABATO 27 NOVEMBRE 
Ore !): tavola rotonda sul toma « La pianificazione 

comprensoriale, problemi di coordinamento e di gestione *. 
Partecipano: il prof. Giovanni Emiliani (ISPE). il 

prof. Piero Giarda (Università Cattolica di Milano), il 
proL Piero Maria Lugli (Università di Roma). Pareli. 
Giorgio Morpurgo (presidente commissione urbanistica del 
Consiglio regionale della Lombardia). 

Ore 11: dibattito, che proseguirà dopo una sospensione, 
alle 16,30 del pomeriggio. 

Ore 19,30: conclusione dei lavori di Giuseppe Righetti, 
presidente della Commissione assetto territoriale del Con
siglio Regionale delle Marche. 

Lunedì prossimo si incontreranno ad Ancona 

Difficoltà dei Comuni 
Manifestano i sindaci 

Numerose iniziative del Consiglio regionale dell'ANCI per la 
grave crisi - Assemblea dei dipendenti del Comune di Saltara 

Una recente manifestazione nazionale di sindaci a Roma 

Un convegno a Fossombrone organizzato dalla federazione PCI di Pesaro 

In forte aumento il «lavoro nero» 
nel settore tessi le-abbigliamento 

Si tratta di una delle iniziative in vista del congresso regionale sulla piccola e media impresa 
previsto per metà dicembre - Oltre 12.000 gli addetti nella provincia - Un vivace dibattito 

Incontro 
tra Regione 

e delegazione 
dei movimenti 

femminili 

Per iniziativa della presi
denza del Consiglio regiona
le, ha avuto luogo un incon
tro tra la delegazione della 
Regione Marche composta dal 
presidente del Consiglio on. 
Bastianelli. e dal presidente 
la Giunta, on. Ciaffi. dal vi
cepresidente Massi e dai con
siglieri Malgari. Amadei e Al
fio Bassattl, e una delegazio
ne dei movimenti femminili 
in vista della conferenza na
zionale che si svolgerà a Ro
ma nei giorni 26. 27 e 28 no
vembre, promossa dal gover
no, in collaborazione con il 
comitato italiano per l'anno 
internazionale della donna. Te
ma «Sviluppo sociale ed eco
nomico del Paese ed occupa
zione femminile». 

La delegazione della Reario-
ne Marche ha assunto due Im
portanti impegni nei confron
ti delle organizzazioni femmi
nili: andare al più presto pos
sibile alla costituzione della 
Consulta femmini'e. affinché 
la Regione abbia un interlo
cutore valido e permanente: 
indire un prossimo incontro 
con le organizzazioni del mo
vimento femminile, subito do
po la conferenza nazionale 
per definire Pulteriore colla
borazione. 

In vista del congresso re
gionale di metà dicembre 
indetto per dibattere la si
tuazione e le prospettive 
della piccola e media indu
stria nelle Marche e che 
il PCI sta preparando, so
no In svolgimento diverse 
iniziative di settore per po
ter acquisire e disporre di 
una adeguata base cono
scitiva nell'ampio arco pro
duttivo all ' interno del qua
le opera la piccola e media 
impresa industriale e arti
gianale. 

La federazione comuni
sta di Pesaro ha già effet 
tuato in questo ambito una 
importante iniziativa: a 
Fossombrone sì sono appro
fonditi attraverso un dibat
tito fra l lavoratori, le or
ganizzazioni politiche e 
sindacali, amministratori 
comunali e delle Comunità 
montane, gli asnetti pro
duttivi e occupazionali del 
settore tessile abbigliamen
to provinciale. 

Oltre 12.000 addetti . 4.0C0 
lavorano in industrie di 
grossa dimension». i re
s tant i in centinaia e cen
tinaia di piccole aziende. 

Il dato più preoccupante 
va riferito alle condizioni 
di lavoro. Soltanto 3.000 la
voratrici sono retribuite 
nel rispetto del contrat to 
nazionale di lavoro, per il 
resto vi sono vistose e ge
neralizzate situazioni di 
sottosalario e di sfrutta
mento, denunciate con for
za anche in occasione di re
centi lotte sindacali . 

Tut te queste valutazioni 
hanno trovato ampio spa
zio e approfondimento nel
la relazione d'introduzione 
al convegno di Fossombro
ne esposta dalla compagna 
Anna Faggi, responsabile 
provinciale della commis
sione femminile del PCI. 

Il settore presenta aspet
ti contraddit tori : da un la
to il rilevante incremento 
produttivo (17,3 per cento 
nell'ultimo anno) , dall'al
tro canto una massicciata 
espulsione di occupati. 
Tut to questo è il risultato 
di uno sviluppo caotico, su
bordinato in gran parte al
l'esportazione. che infatti 
ha registrato un Incremen
to notevole. 

Anche nella provincia pe
sarese si è determinata 
una sia pur contenuta fles
sione dell'occupazione, ma 
il problema potrebbe acuir
si a breve scadenza a cau
sa della natura stessa del 
settore nella provincia: 
una grossa fetta delle 
aziende producono per i 
maggiori gruppi nazionali. 
quindi sarebbero le prime a 
risentire dei colpi di even
tuali linee di restrizione di
scriminata della produzio
ne decise altrove. 

Il meccanismo, in parte 
già avviato, produce una 
espulsione di mano d'ope
ra e determina in conse
guenza il suo impiego nel 
lavoro a domicilio. E' que
sto un fenomeno larga
mente esteso nel Pesarese: 
nel 1973 le lavoranti a do

micilio. collegate al settore 
abbigliamento, erano oltre 
3.000 su un totale di 15.000. 
La cifra aggiornata è sicu
ramente cresciuta per la 
espansione di questo tipo 
di lavoro. 

Sui problemi del lavoro 
« nero J> si è soffermato 
anche il compagno Dome
nico Gravano del Comita
to Centrale del PCI, che 
ha concluso il convegno. 
Su questo punto nessuno 
cerca lo scontro frontale. 
ha sostenuto, ma è neces
sario discutere come arri
vare finalmente all'appli
cazione della legge di tu
tela del lavoro a domici
lio. Una conquista che si 
può ottenere con un'am
pia lotta unitaria promos
sa dalle organizzazioni 
sindacali fra lavoratori 
occupati e sottoccupati, e 
con il coinvolgimento del
le forze politiche. 

Vasto e interessante il 
dibattio e notevole il con
tributo che ad esso hanno 
dato le lavoratrici del set
tore con i loro interventi. 
Hanno parlato: Mariella 
Pierini della CIA di Fos
sombrone, Luciana Felici 
della CIA di Pergola, Lui
sa Mosca della BS di Can
nano. Gilda Venturi del-
TODA di Urbania, Galli 
ed Elvio Neri in rapppre-
sentanza delle Comunità 
montane del Metauro e 
del Catria-Nerone, Bino 
Fanelli della FILTEA pro
vinciale e Morbidelli della 
FULTA regionale. 

In seguito all'ampia ed 
articolata discussione svol
tasi nel giorni scorsi in 
sede di Consiglio comuna
le di Ancona, sul gravissi
mo stato della finanza lo
cale e all'ordine del giorno 
elaborato al riguardo e 
approvato all 'unanimità 
da tutte le companenti po
litiche presenti nel civico 
consesso, 11 Consigliò re
gionale dell'ANCI, sta pre
disponendo una serie di 
iniziative attraverso le qua
li si Intende coinvolgere 
e corresponsabilizzare tut
te le forze sociali, politi
che ed economiche, a quel
le che sono le difficoltà in 
cui si dibattono gli Enti 
locali marchigiani. 

Per lunedi 29 novembre. 
è stato fissato nel capoluo
go marchigiano un Incon
tro tra ì sindaci di tutti 
i Comuni della Regione, ad 
fine di manifestare con
cretamente la protesta de
gli amministratori, i qua
li non possono più opera
re nei vari settori sociali, 
ed addirittura tra breve. 
saranno costretti ad inter
rompere gli stessi servizi 
essenziali. 
Nei prossimi giorni, inol

tre. lì Consiglio regionale e 
l'Associazione nazionale co
muni Italiani, ha program
mato un ulteriore incontro 
con le organizzazioni sin
dacali marchigiane. Intan
to, in preparazione al si
gnificativo a p p u n t a m e n e 
di lunedi, il sindaco di An
cona, Monina, e l'assesso
re Lucantoni, si sono in
contrat i con 1 rappresen
tant i dei sindacati confe
derali e con quelli di ca
tegoria, per illustrare com
piutamente l 'attuale, gra
vissima situazione finan 
ziaria di tut t i 1 nostri co 
muni e quindi gli inevitabi
li riflessi negativi che la 
stessa porta con sé. 

« • • 

Di fronte alia grave si
tuazione finanziaria in cut 
si dibatte anche il Comune 
di Saltara in provincia d' 
Pesaro, i dipendenti comu
nali si sono riuniti in as
semblea per discutere 
le inevitabili ripercussioni 
che si prospettano sul man
tenimento dei servizi e sul
l'erogazione degli stipendi. 

I lavoratori hanno rile
vato in un comunicato 
emesso attraverso le orga
nizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL la tendenziosa 
manovra del governo volta 
a soffocare i Comuni por
tandoli all 'inattività, riba
dendo l'adesione alla linea 
sindacale sui problemi del
la finanza locale, riconfer
mando la mobilitazione di
tutti i lavoratori in difesa 
dell'autonomia locale. 

Nel rivendicare un chia
ro • e preciso impegno da 
parte del governo per una 
rapida riqualificazione del
l'ente locale, i lavoritor. 
del comune di S i l ta ra ri
badiscono che ciò può av
venire solo attraverso la 
soluzione dei problemi del
la finanza locate: in que
sto senso deve svilupparsi 
l'impegno unitario e una 
azione comune del sinda
cati, dei partit i democra
tici e delle amministrazio
ni locali. 

La pretestuosa polemica sull'acquedotto di Gorgovivo 

La confusione sta tutta in casa de 
Inutile polverone contro l'amministrazione democratica di Jesi — L'impegno coerente del partito comunista 

L'acquedotto di Gorgovivo 
è oggi al centro dell'attenzio
ne dei Comuni interessati 
all'opera a seguito delia deci
sione presa dal consorzio di 
utilizzare 2, 3 miliardi stan
ziati dalla Regione per la pro
gettazione di un nuovo tratto 
dell'acquedotto che va da 
Jesi a Chiaravalle. Questa de
cisione è stata presa a pre
testo dalla DC dì Jesi per 
portare un attacco alla giunta 
comunale deì'.a città e a! pre
sidente del consorzio. 

Il capogruppo de. Celli, in 
una sua recente intervista 
ripropone i termini della que
stione come se il problema ve
desse da una parte i comu
nisti in posizione egemonica 
e i socialisti umilmente sotto
messi e dall'altra tutte le al
tre forze politiche. Ancora 
una volta si cerca di giocare 
sull'equivoco; infatti la deci
sione presa dai consorzio è 
stata accettata da tutte le 
forze politiche (DC, PCI, PSI, 

PRI. PSDD e dai loro rap
presentanti nel consorzio con 
la sola eccezione dell'ex pre
sidente Carottì. La contrad-
diz-.one esiste tra la DC. il 
PRI e il PSDI di Jesi e i loro 
rappresentanti all'interno del 
consorzio di Gorgovivo. Pri- l 
ma di incolpare i comunisti 
e di sollevare il polverone 
contro la giunta di Jesi è 
necessario che si chiariscano 
le idee in casa propria. Va 
comunque dato atto al com
portamento del PRI e del 
PSDI in quanto, pur soste
nendo una posizione diversa 
da quella espressa dal con
sorzio. hanno posto il proble
ma in termini più seri e me
no campanilistici. 

A fianco della DC jeslna 
si sono subito schierati i cor-
rispondenti locali del Resto 
del Carlino e del Corriere 
Adriatico; quest'ultimo plau
de al tipo di opposizione de
mocristiano finalmente capa
ce di rendere la vita pesante 
alla giunta di sinistra je-

s:na ». E se è legittimo espri
mere soddisfazione perché '.a 
DC finalmente scende sul 
piano dello scontro frontale 
con la g.unta. non altrettanto 
legittimo è quando afferma 
che il PCI: «..non una sola 
volta. pubblicamente, ha pre
so posizione dopo io tant:s-
Sime poìemicne in corso ». 
Non solo il PCI ha preso pub-
b'.lcamente posizione, ma lo 
stesso Corriere Adriatico ha 
riportato una sintesi del suo 
comun.cato. 

Il fatto è che si è dovuto 
spedire direttamente al diret
tore dei giornale il nastro 
comun.cato perché il corri
spondente locale, benché ne 
abbia avuta una copia con 
preghiera di pubblicazione. 
l'ha probabilmente cestinata. 
Le bugie hanno le gambe cor
te. Sulla decisione del con
sorzio poche cose: 1) l'art. 15 
della legge 376 indica chiara
mente l'utilizzazione dei soldi 
stanziati nel senso deciso dal 

consorz.o: 2) l'obiettivo prin
cipale del consorzio è quello 
di portare l'acqua di Gorgo-
vivo alle città che più ne 
hanno bisogno (Ancona e Se
nigallia) e tutte le soluzioni 
che favoriscono questo obiet
tavo vanno accettate e soste
nute; 3) è necessario fare 
lotti funzionali, per cui la 
Rceione deve impegnarsi per 
il bilancio 1977 a dare priori
tà al completamento delle 
opere già eseguite o appal
tate; 4) l'impegno dei comuni 
del consorzio e delle forze 
politiche deve essere teso alla 
realizzazione dell'intera ope
ra senza che atteggiamenti 
campanilistici e municipalisti
ci impediscano un serio e 
costruttivo contributo di 
ognuno. 

Per questi obiettivi, l'at
teggiamento del comunisti di 
Jesi come in qualsiasi altro 
comune del consorzio è stato 
unitario. E come abbiamo 

espresso nel nostro comuni
cato. condividiamo appieno 
l'ordine del giorno votato dal 
consiglio comunale di Ancona, 
da tutte le forze politiche e 
nella prossima riunione del 
consiglio comunale di Jesi di 
mercoledì 24 sottoporremo Al
l'attenzione dei gruppi consi
gliai gli stessi contenuti. 

Nazzareno Garbuglia 

Il 21 novembre è spirata 
improvvisamente a Pesaro 

Angela Rouaro * Techmanska 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia Giorgia con il marito 
Luigi Luzzatto-Guernni. il ti
glio Mario con la moglie Licia 
Manna, la figlia Liliana con 
il marito Aldo Di Lorenzo, i 
nipoti ed l parenti tutti. 


